Al Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento Comunicazioni 

Ispettorato Territoriale (indicare l’indirizzo dell’ispettorato territoriale di competenza)
DICHIARAZIONE - (ai sensi dell’art. 145 comma 3 D.Lgs. 01.08.2003 n. 259)

_l _ sottoscritt__ .......................................................……………......... codice fiscale ........…….......................................

nat__ a ........................................................…………….........................prov ................. il ............../.............../................
residente a .................................................................... cap ..................via/piazza……………………………………….. 

domiciliato a ...........……………..................................cap ...................via/piazza .............................................................
N.B.   SI RACCOMANDA DI COMPILARE I CAMPI SOTTOSTANTI PER ACCELERARE L’ITER PROCEDURALE
TEL...…………………. CELL……….…………………. FAX…………………….. E-MAIL………….…………………………
in possesso del requisito di cui al comma 1, dell’art. 145 (barrare la casella che interessa)

(  Cittadinanza dei paesi dell’Unione europea o dello Spazio Economico Europeo ovvero dei paesi con i quali   sono intercorsi accordi di reciprocità;

(   residenza in Italia.

DICHIARA

· di utilizzare   sistemi radioelettrici per comunicazioni in banda cittadina CB e/o PMR 446;

· che la sede dell’impianto è ubicata in:..............................................................................................................................;

· di detenere apparati: MOBILI   e/o    PORTATILI ;

· di non trovarsi nelle condizioni ostative all’espletamento dell’esercizio degli apparati anzidetti (1);

· che il mancato pagamento del contributo annuale va considerato tacita rinuncia all’esercizio degli apparati;

· (facoltativo) di usare il nominativo ................................................................................................................................. ;

e si impegna:

-  a rispettare ogni norma in materia di sicurezza, di protezione ambientale, di salute pubblica ed urbanistica;

· a versare il contributo annuo per l’attività di vigilanza, verifiche e controllo da parte del Ministero dello Sviluppo Economico-  Comunicazioni, entro il 31 gennaio di ogni anno; 
· ad osservare, in ogni caso, le disposizioni previste dal Codice delle Comunicazioni elettroniche.

Allega alla presente dichiarazione i seguenti documenti:

· attestato di versamento del contributo di Euro 12,00 complessivi, indipendentemente dal numero di apparati, di rimborso dei costi sostenuti dal Ministero per le attività di vigilanza, verifica e controllo relativo al primo anno in cui è stata presentata la dichiarazione, da effettuarsi preferibilmente sul c.c. n. 35533108 intestato a: Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Torino, indicando nella causale “Capo XVIII  Capitolo 2569 art. 06– Contributo CB e/o PMR 446 anno ……”;
· per l’ipotesi di minorenni non emancipati e di età superiore a 14 anni la dichiarazione di consenso e di assunzione delle responsabilità civili da parte di chi esercita la potestà o la tutela;

· fotocopia di un documento di identità personale o di riconoscimento equipollente in corso di validità. Si rammenta che la validità del documento di riconoscimento degli immigrati extracomunitari è strettamente dipendente dalla validità del Permesso di Soggiorno e pertanto i due documenti vanno esibiti contestualmente.

data
             firma 


                                                                                                              (leggibile e conforme)
Il titolare è tenuto a conservare copia della presente dichiarazione, per l’esibizione agli Organi di Controllo. 

Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato alla presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta ed inviata, mediante invio raccomandato con avviso di ricevimento, unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità o di riconoscimento equipollente del dichiarante;

(1) Non è consentita l’attività a chi abbia riportato condanna per delitti non colposi a pena restrittiva superiore a due anni ovvero sia stato sottoposto a misure di prevenzione, finché durano gli effetti dei provvedimenti e sempreché non sia intervenuta sentenza di riabilitazione (art. 145 comma 2).

Informativa ai sensi del D. Lgs. 196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.
















